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La c onc lusione d i un anno
La conclusione di un anno, soprattutto se intenso come
questo, ci porta a tracciarne un bilancio. Come usanza vuole,
alla fine dell’anno bisogna gettare tutte le cose vecchie, le
cose, cioè, che non vanno più bene; anche in casa O. F. si
rispetta questa tradizione, ma tanti sono stati i cambiamenti
e le novità che c’è ben poco da buttar via……(..in realtà
più di qualcuno un po’ più vecchio ci sarebbe, ma gli anni
se li portano bene e quindi gli concediamo una proroga
tacita, anche perché fortunatamente (e con l’aiuto della
terapia delle alici salate) la voce li aiuta ed in curva danno
il meglio di sé). Come fare a meno del “capolupo” (una
settimana senza di lui, per motivi di lavoro, tanta “libertà”,
meno partite a carte, ma niente di costruttivo!), sempre
presente in trasferta da parecchi anni a questa parte…(ma
è vero che ha perso, suo malgrado, questo primato?); come
fare a meno di chi, molto opportunamente ha pensato di
addobbare un delizioso alberello di Natale nella nostra
stanza per farci vivere un po’ di più il clima natalizio; come
fare a meno del teppista che rimane sempre il primo della
lista…..(il nome dice già abbastanza);come fare a meno del
Presidente che, pur lavorando molto, ci concede una sera
per la fanzina (alla fine del campionato la faremo la domenica
sera precedente alla partita: sempre prima!); come fare a
meno di quel “rompiscatole” del nostro “jolly”, che ci manda
valanghe di SMS e che ci bacchetta sul sito, attribuendoci
i voti sulla pagella (a me, in verità, sarà per rispetto, mi
mette sempre 10 e mi manda sms con scritto t.v.b., forse
“si ea?”), ma mantiene alto il morale: guai se non ci fosse!);
come fare a meno delle cestiste del gruppo (acsi e altro),
che completano il rooster dello “sburrino”(anche se qualcuno
mi suggerisce che dal punto di vista sportivo potrebbero
anche ritirarsi!); come fare a meno di quel ragazzo del
gruppo che, anche se sempre “stonato”, è spesso il solo ad
adempiere alle incombenze di routine? Come fare a meno
di colui che “’mbosta ‘o musso” e di chi ad ogni donna
propone “amma ‘i”? Come fare a meno di chi ha abbandonato
la sua bandiera per diventare( anche se già lo era, ma non
formalmente) un vero O.F. , di chi anche se non suona più
il tamburo si presta agli scherzi del gruppo e si sacrifica a
guidare il pulmino in trasferta andata e ritorno (quelle poche
volte che è venuto quest’anno?)e di chi, ormai dottore, non
si dedica più con la stessa dedizione alle coreografie? E che
ne vogliamo dire del Frik…senza di lui le trasferte sarebbero
molto più monotone… è lui la materia prima (?) per i
partecipanti! Come si potrebbe, poi, fare a meno degli ultimi
arrivati in casa O.F. (il “porco” e o’ ferrarese), che, con la

loro simpatia e il loro spirito di sopportazione, accettano
qualsiasi “imposizione” e qualsiasi scherzo da parte nostra?
In conclusione, con tutto l’impegno possibile, non si riesce
proprio a fare a meno di qualcuno: siamo finalmente un
gruppo unito, ci divertiamo (soprattutto il sabato sera:
qualche locale non penso che ci ospiterà più…) e finalmente
“qualcuno” potrà ritenersi soddisfatto dopo tante discussioni,
tanto “lavoro” e tanto impegno. Quest’anno ci ha regalato
molti laureati, molti festeggiati e nuovi amori sbocciati
(anche se per qualcuno rinuncio a capire come stanno
realmente le cose…si ea?). Sotto l’alberello O.F. ci auguriamo
di trovare oltre ai nostri vari “micro- regali” (più per divertirci
e prenderci in giro che per altro: siamo in troppi ci vorrebbe
un patrimonio per poter fare dei regali almeno normali),
una vittoria in questa partita per la Scandone e un futuro
ricco di soddisfazioni per noi tifosi e per la società. Il nuovo
anno ci regalerà anche una serie di iniziative, per adesso
ancora in cantiere: al di la della lotteria O.F. che si conclude
proprio oggi, anticipiamo che subito dopo le vacanze natalizie
ci sarà la tanto attesa festa O.F. Infatti dopo il successo
riscosso lo scorso anno era inevitabile fare il bis e prepararci
per festeggiare al meglio il 4° anniversario del gruppo:
molto probabilmente la festa avrà luogo in una discoteca
della città per permettere a tutti i ragazzi di partecipare,
visto che tutti sono invitati e sono nostri graditi ospiti. Infatti
non ci limitiamo a festeggiare inter nos il “nostro
compleanno”, ma abbiamo voglia di condividere con tutti
gli appassionati di questo sport le nostre esperienze e
trasmettere in modo più forte ed incisivo la nostra passione.
Siamo convinti che solo in questo modo il nostro gruppo
ha la possibilità di crescere e di trovare il giusto consenso
anche per le sue iniziative.  La festa, come la precedente
esperienza ci ha dimostrato, è un motivo di aggregazione
tra i tifosi e costituisce un forte collante tra i tifosi e la
squadra, ci consente di conoscere e frequentare i giocatori
fuori dal parquet, in una veste diversa. E’ certamente anche
un modo per far sentire loro il nostro calore e per accrescere
l’entusiasmo di quanti desiderano, come noi, non limitarsi
alla partita della domenica, ma vivere l’atmosfera del basket
in modo più intenso. Ma soprattutto abbiamo voglia di
comunicare e testimoniare a tutti come tra ragazzi di diversa
età e di diversi interessi, con diversi impegni e con diverse
amicizie, ma accomunati da un’unica e vera passione per
il basket sia potuto nascere un rapporto stretto e sincero che
ora finalmente va anche oltre la semplice partita della
domenica.



L'estrazione dei numeri si riferisce al giorno 21-12-2002,
i vincitori che possiedono i tagliandi con i numeri dei
primi 3 estratti su tutte le ruote potranno rivolgersi a noi
per ritirare i premi:

1° Estratto (cesto natalizio)
2° Estratto (panettone e spumante)
3° Estratto (t-shirt O.F.)

Lo t te ria degli O.F.

1) Un O.F., appena laureato, viene trattato in malo modo da un altro O.F.:”Oh, 
viri che mo’ sò dottore!” L’ altro:”…e analizzimi sto cazzo!”

2) A Napoli,sotto Galleria Umberto I, alcuni O.F. sono davanti al presepe x 
esprimere un desiderio.Un vecchio venditore ambulante dice:”vagliù esprimiti
‘o desiderio!?” Uno di noi esclama:”e che desiderio amma esprime?” Il vecchio
ribadisce:”che ‘o Napoli va in serie A!” L’ altro:”oh, ma questo è ‘no presepe,
mica è pateterno!!”

3) Al ristorante.
Un O.F.:”ma questo non è agnello castrato”
L’ altro:”e che differenza c’è?”
Il primo:”che non rischi ‘e ti magnà ‘e palle!”

Gli O.F. per la gara interna del 2 Gennaio
2003 stanno organizzando una partita
a BINGO! Se volete partecipare venite
muniti di penna il bingo avrà luogo
nell'intervallo o a fine gara. 

IL PREZZO DI OGNI CARTELLA E'
DI € 1



La  settimana che precede la trasferta x Bologna,
sponda Virtus, è caratterizzata dall’ incertezza su come
arrivare in Emilia. Si parla di un auto, poi di un
pulmino, poi si pensa al treno, ma ci ritroviamo il
sabato mattina decisi a partire…ma come? Vuoi xchè
il “capolupo” non può partecipare, e di conseguenza
organizzare la trasferta (è la prima che si salta da
qualche anno a questa parte…c’è chi dice di averlo
sentito quasi in lacrime la domenica mattina al
telefono), vuoi xchè gran parte degli O.F., x motivi
di lavoro o di studio, non riescono a liberarsi x
accompagnarci, abbiamo la certezza, solo il sabato
pomeriggio, di fittare l’ auto che ci porterà a Bologna.
La partenza è fissata la domenica mattina alle 10:15
davanti all’ Ipercoop (bisogna prendere Grassia che
smonta dal lavoro….. ma che cazzo e lavoro fa uno
che monta alle 6 e smonta alle 10…?!!!). Con lui in
macchina ci sono la coppia Bonifacio-Becienzo e l’
amico-radiocronista Mian…..così lo chiama Bonifacio!
Prima di partire una veloce sosta alla Strike x la
consueta scommessa (Mercà quella merda ‘ro Napoli
c’ ha fatto perde ‘e sordi) e tutti pronti x raggiungere
Casalecchio. Dopo circa 10 minuti di viaggio il buon
Grassia tira fuori dal suo zaino, x una ricca colazione:
tramezzini, rustici, pizza piena (buona Bonifà, vero?),
avanzati la sera prima dopo la festa di compleanno
della madre. Fino a Roma la trasferta procede in modo
tranquillo, il tempo sembra essere clemente, ma subito
dopo la sosta in terra laziale x il consueto cambio
guida e la rifocillazione, iniziano i primi
problemi…pioggia incessante e intensa (ci
accompagnerà fino a Bo), forte vento e, da Firenze,
una fitta nebbia, (credetemi non si vedeva a 50 m.).
Tra una risata e un’ altra, un po’ di musica, un paio
di incidenti x la strada ed un portabagagli, comprensivo
di materasso staccatosi da un auto e caduto in terza
corsia, in curva (che paura!!), arriviamo verso le 14
a Firenze x la sosta pranzo. 2 di noi si dirigono verso
il Burger King, gli altri 2 allo Spizzico x ordinare il
“menù arancino”,tanto decantato in auto da Miano,
ma la sorpresa è che dopo averlo ordinato ci dicono
che non ci sono + arancini al che Bonifacio esclama:
”ma aviti finito l’ uoglio?!”. La ragazza dietro il
bancone ci risponde che non erano stati fatti xchè
stavano arrivando i tifosi “ospiti” (i laziali diretti a
Torino) al che Bonifacio, dopo un attimo di pausa,
replica: “ma che c’entrano i tifosi con gli arancini?
Che fanno s’e tirino appriesso???!!”. Dopo la pausa
pranzo riprendiamo il viaggio e verso le 16 arriviamo
a Casalecchio. Dopo una manovra un po’ azzardata
(da ritiro di patente) del nostro autista, ci ritroviamo
davanti al palazzetto. E’ un po’ presto e decidiamo di
fare uno scherzo ai nostri amici rimasti ad Av. Li
chiamiamo dicendogli di essere fermi ad Orvieto x
un incidente e di non essere sicuri di arrivare a Bo,
e nel caso in cui non si smuovesse la situazione, di

fare ritorno ad Av. Dopo una decina di minuti
richiamiamo dicendogli che era solo uno scherzo e
che lo striscione O.F. sarebbe stato esposto di lì a
poco nel settore ospiti. Mentre Miano si avvia nel
palazzetto, gli altri 3 decidono di farsi un giro in un
grande magazzino antistante il palazzetto……mamma
quanta gente!!! Sicuramente molta di + di quella che
poi troveremo al palazzetto ……a proposito una
società e una squadra così blasonata, nonostante le
spese natalizie,  il cattivo andamento della squadra,
i prezzi alti (curva 35 Euro, tribuna 95 Euro), non
può permettersi un palazzo con tutti quegli spazi vuoti.
Dopo una breve passeggiata, dopo aver ammirato le
bellezze romagnole condite con i soliti “amma ‘i???”
e “la la la la la la la la  fammi godere”, e dopo aver
trovato l’ uscita (Grassì non ne sai niente tu, eh?),
facciamo i biglietti (Euro 15 settore ospiti) e decidiamo
di entrare al Palamalaguti, non prima di un’ accurata
perquisizione da parte di 2 belle poliziotte che un
altro po’ ci facevano spogliare x intero! Entriamo,
incontriamo un’ altra O.F., Chiara, un’ altra nostra
amica, Alessandra, padre e figlio Di Pietro, ed altri
3 ragazzi di Av residenti a Bo che hanno preferito
vedere la partita in nostra compagnia; ci posizioniamo
e aspettiamo l’ inizio dell’ incontro. Che delusione!!!!
Dopo i primi 2 quarti, ottimi, in vantaggio anche di
11 punti, speravamo e credevamo di ripetere l’ impresa
di Pesaro, ma un 3° e 4° quarto giocati male dai nostri
beniamini ci fanno soccombere  alla fine di 15 punti
(un po’ troppi obiettivamente). Un peccato!! Sarebbe
stata una grande gioia x noi presenti, x tutti quelli che
ascoltavano la partita alla radio, ma soprattutto x la
nostra società….battere in trasferta le “V” nere sarebbe
stato un grande motivo d’ orgoglio!
Dopo la partita salutiamo quelli che sarebbero rimasti
lì a Bo, ed usciamo accompagnati dai nostri “amici”
poliziotti (loro sono in 12…..noi soltanto in 3),
aspettiamo Miano che finisca la radiocronaca e
ripartiamo alla volta di Av. Dopo una trentina di Km
ci fermiamo x qualche minuto (causa incidente)
ascoltiamo la partita di calcio, facciamo la sosta a Fi,
allo stesso Autogrill dell’ andata (ma questa volta gli
arancini ci sono), x rifermarci nei pressi di Roma,
causa altro incidente, x circa mezz’ora. Tutti  sono
attratti dalla nostra auto, tutti ci guardano….sarà forse
xchè 2 componenti scherzano con una finta di “petting
avanzato” che fa sorridere un po’ tutti. Ascoltando la
musica di Vasco (ci terrà compagnia x tutto il ritorno)
e la competenza geografica di Grassia, riprendiamo
la nostra marcia verso casa dove arriviamo verso le
2:30. Si fanno un po’ i conti della trasferta (Maronna
e quanto c’è costata!) e ci diamo appuntamento x il
pomeriggio al palazzetto, pensando già alla trasferta
del 28 a Reggio Calabria, un po’ stanchi, un po’
assonnati, ma fieri di esserci….. SEMPRE,
OVUNQUE, COMUNQUE!

I t if osi ospit i sono v ic ini e no i non
fac c iamo la p izza c on gli a ranc ini

Bologna 15-12-2002



In questa città,
pochi anni fa',
nacque il gruppo....
degli ORIGINAL FANS!!!
L'idea è venuta
qualche tempo fà
al nostro cantante'....
O' GEOMETRA'..!
La sua ragazza si chiama SILVIETTA ed
il suo cuore ha rapito in fretta.
Insieme a lui c'era il
PRESIDENTE...
che ha voce in capitolo..
MA NON CONTA NIENTE!!!
Subito dopo venne SENDERO
che ai ROSETANI
gli fa il culo NERO...!
dopo venne VALENTINA
che non capirà mai perchè ha deciso di giocare a basket.
Poi c'è il BARONE grande pittore,
la BERLINESE sempre presente
che ha nel cuore SOLO il BIANCOVERDE..!
Primo nella lista c'è sempre O'TEPPISTA che
non è CLEMENTE .....
ma TEPPII... TI SPACC' E LENT!!
La sua VIVIANA neo arrivata
co sto vaglione... na croce ha passata!

Chi nella curva canta di più
è la "GRANDISSIMA" PIKACHIU!
La sua compagna chiamata MASCIA
ha il pettorale che è na montagna!!!
Subito dopo a far scintille....
c'è il grande trio delle MERAVIGLIE!!!
Riccardino appena nato
gia o chiamavino O'STONATO..!
Ci sta VITTORIO tedesco perchèr
si fa chiamare MTEZELDER'!!
a chi ADA mai la darà!!!!
Ultimi arrivi GRASSIA e SCHIRILLO
uno è 'MMMBOSTONE e nato SBIRRO!!!
Un'altra coppia si è formata
alias BECIENZO & ILEANA!!
Non ci scordiamo di BONIFACIO,
grande amicone ma un po' svitato.
Poi c'è  il FRIK gran giocoliere,
lui sa rollare anche co no piere.
e ROSANNA per finire
che in "c" andra' a perire
dimenticavo a VANONE ca cotoletta
che si porta in trasferta
in conclusione il piu' grande amicone
che noi lo chiamiam ICIRO'....
Siam proprio tutti eccoci qua,
siam gli svitati ORIGINAL FANS

Tut t i   a  Reggio Ca lab ria

Le prenotazioni  si effettuano tutti i giorni al Paladelmauro.
Per Informazioni telefonare al 328-7671053

28 Dicembre 2002


